PROGRAMMAZIONE 
ORGANIZZAZIONE del CURRICOLO
Anno Scolastico 200… / 20…….
CLASSE ………
                           APPROFONDIMENTO (LETTURA STRUMENTALE)
DISCIPLINA Italiano
Docente ………………………………………………………………………….

SITUAZIONE DELLA CLASSE

COMPOSIZIONE

	Alunni ……
	Maschi …..
	Femmine …..

	Ripetenti 
	Diversamente abili…
	Altre culture…..


	TIPOLOGIA
	LIVELLO



	· vivace 
	· medio-alto

	· tranquilla 
	· medio

	· collaborativa
	· medio-basso

	· poco collaborativa
	· basso

	· non abituata all’ascolto attivo
	

	· problematica
	

	· poco motivata
	

	· demotivata 
	


MEZZI UTILIZZATI PER INDIVIDUARE I GRUPPI DI LIVELLO

· Prove di ingresso

· griglie di osservazione appositamente predisposte dai docenti

· rilevazioni elaborate d’intesa con la scuola elementare

· informazioni fornite dalla scuola elementare

· informazioni fornite dai genitori

1. ANALISI INIZIALE DELLA CLASSE

 

1.1
Composizione
n° _____

di cui maschi n°  _____ e femmine n° ______
1.2                  Tipo di osservazioni effettuate:

   prove d’ingresso (disciplinari e trasversali)         osservazioni sistematiche       griglie di osservazione opportunamente predisposte dai docenti

1.3 dai cui risultati si possono individuare 5 fasce di livello con le seguenti caratteristiche: 
1a fascia - Livello alto-eccellenza/Voto: 10 – Molto sicuri sul piano relazionale, corretti, motivati e partecipativi; puntuali nelle consegne, intellettualmente pronti; possesso approfondito dei prerequisiti; linguaggio corretto, ricco ed originale; dotati di senso critico e capacità di rielaborazione personale e di giudizio autonomo.     

nome degli allievi:…………………………………………………………………..…………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………...............................................................................

2a fascia - Livello medio alto/Voto: 8-9 – Sicuri sul piano relazionale, corretti nel comportamento, intellettualmente pronti; sostanziale possesso dei prerequisiti; motivati e partecipativi; puntuali nelle consegne; linguaggio corretto.     
nome degli allievi:…………………………………………………………………..…………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………...............................................................................

3a fascia - Livello medio/Voto: 6-7 – Corretti nei rapporti relazionali; possesso adeguato dei prerequisiti; pronti nella comprensione globale, partecipativi; linguaggio semplice ma comunicativo.   
nome degli allievi:…………………………………………………………………..…………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………...............................................................................

4a fascia - Livello medio basso/Voto: 5 – Generalmente corretti nel comportamento; possesso appena sufficiente dei prerequisiti; comprensione globale guidata; interesse discontinuo, partecipazione poco attiva; linguaggio semplice.         
nome degli allievi:…………………………………………………………………..…………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………...............................................................................

5a fascia - Livello basso/Voto: 4 – Possesso non sufficiente dei prerequisiti; comprensione globale incerta; interesse discontinuo; partecipazione non attiva; non puntuali nelle consegne; linguaggio molto elementare.
nome degli allievi:…………………………………………………………………..…………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………...............................................................................

	1a e 2a fascia
	POTENZIAMENTO 
	N………
%......... 
	Approfondimento degli  argomenti di studio.

Attività mirate al perfezionamento del metodo di studio e di lavoro. 

Attività volte all’applicazione della metodologia della ricerca scientifica  
Attività per gruppi di livello
	
	
	
	
	Cause

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3a fascia
	CONSOLIDAMENTO
	N………
%......... 
	Attività mirate a migliorare il metodo di studio.

Attività mirate a consolidare le capacità di comprensione, di comunicazione e le abilità logiche.

Attività di gruppo per migliorare lo spirito di cooperazione.

 Attività per gruppi di livello. 
	
	
	
	
	

	4a  e 5 a fascia
	RECUPERO 
	N………
%......... 
	Attività mirate al miglioramento della partecipazione alla vita di classe.

Controlli sistematici del lavoro svolto in autonomia.

Attività mirate all’acquisizione di un metodo di lavoro più ordinato ed organizzato.

Attività personalizzate.

Esercitazioni guidate.

Stimoli all’autocorrezione.

Attività per gruppi di livello. 
	
	
	
	
	
	


CASI PARTICOLARI
	alunno

	Motivazioni 

Gravi difficoltà di apprendimento - Difficoltà linguistiche - Disturbi comportamentali - Portatore di H – Ritmi di apprendimento lenti – Svantaggio socio-culturale – Gravi lacune nella preparazione di base – Scarsa motivazione allo studio – Motivi di salute – Difficoltà nei processi logico-analitici – Difficoltà linguistiche – Dispersione dell’attenzione etc…

	      Cognome          Nome
	

	1. 
	
	
	

	2. 
	
	
	

	3. 
	 
	
	

	4. 
	
	
	

	5. 
	
	
	

	6. 
	
	
	

	7. 
	
	
	


Sulla base della situazione della classe, delle esperienze degli allievi e in prospettiva degli obiettivi di apprendimento, sono stati identificati i traguardi per lo sviluppo delle competenze, adatti e significativi per il gruppo-classe.

Il Curricolo, progettato nel corso dell’anno, potrà essere individuale (per i casi particolari riportati in tabella), oppure generale per il gruppo classe.
Traguardi per lo sviluppo delle competenze
	Alla fine del percorso didattico, l’alunno è capace di:
· interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative, sostenendo le proprie idee con testi orali e scritti, che siano sempre rispettosi delle idee degli altri;
· maturare la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile; 
· utilizzare il dialogo per apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali; 
· usare in modo efficace la comunicazione orale e scritta per collaborare con gli altri, nell’elaborazione di progetti e nella valutazione dell’efficacia di diverse soluzioni di un problema;
· studiare in modo personale e collaborativo al fine di ricercare, raccogliere e rielaborare i dati, le informazioni, i concetti e le esperienze necessarie, anche con l’utilizzo di strumenti informatici;

· leggere con interesse e con piacere testi letterari di vario tipo e cominciare a manifestare gusti personali per quanto riguarda opere, autori e generi letterari, sui quali scambia opinioni con compagni e con insegnanti;

· apprezzare la lingua come strumento attraverso il quale può esprimere stati d’animo, rielaborare esperienze ed esporre punti di vista personali;  
· utilizzare le conoscenze metalinguistiche per migliorare la comunicazione orale e scritta;
· variare opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori; 
· riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso.



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	Laboratorio lettura
· Sviluppare il piacere della lettura.

· Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti raggruppando le parole legate dal significato e usando pause e intonazioni per seguire lo sviluppo del testo e permettere a chi ascolta di capire.

· Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e provenienza applicando tecniche di supporto alla comprensione (sottolineature, note a margine, appunti) e mettendo in atto strategie differenziate (lettura orientativa, selettiva, analitica).

· Ricavare informazioni esplicite e implicite da testi informativi ed espositivi per documentarsi su un argomento specifico e/o per realizzare scopi pratici.

· Riformulare in modo sintetico le informazioni selezionate da un testo e riorganizzarle in modo personale (liste di argomenti, riassunti schematici, mappe, tabelle).

· Comprendere testi letterari di vario tipo e forma (racconti, novelle, romanzi, poesie) individuando personaggi, loro caratteristiche, ruoli, relazioni e motivazione delle loro azioni; ambientazione spaziale e temporale; relazioni causali, tema principale e temi di sfondo; il genere di appartenenza e le tecniche narrative usate dall’autore.




articolazione delle Unità di Apprendimento e Mediazione didattica 
	Unità di Apprendimento   LETTURA strumentale
	Declinazione dell’apprendimento  
	
	
	

	
	Contenuti  Lettura di brani significativi che mettono in rilievo le vicende principali dei protagonisti.
  
	Obiettivi Formativi

-Realizzare percorsi di lettura alternativi e creativi.

-Fornire  agli allievi capacità di lettura e di analisi testuale.
 
	
	
	

	
	Tempi:   intero anno
Metodi: lezione frontale, lezione interattiva, brainstorming, discussione guidata, schematizzazioni, confronti tra testi. Apporti personali degli alunni. 

Organizzazione del lavoro: lavoro singolo: utilizzo di testi e di quaderni di scrittura; lavoro in coppie di aiuto 
	Standard (competenze attese) - L’alunno è in grado di 

-Leggere ad alta voce in modo espressivo testi di vario tipo.

-Leggere e comprendere testi narrativi individuando i 
 personaggi e le loro azioni.

	
	
	

	
	Verifica degli Obiettivi Formativi: verifiche in itinere orali e scritte di comprensione del testo, strutturate o semistrutturate  
	
	
	


LA  VALUTAZIONE – CRITERI di VALUTAZIONE da UTILIZZARE

La valutazione delle competenze di tipo disciplinare risponde a quanto indicato nel P.O.F ai seguenti parametri:

	Livelli (e voto)
	Descrittori del livello di apprendimento

	10 e Lode / 10

 = eccellente
	Conoscenze notevoli e spendibili in situazioni diverse. Comprensione efficace, uso appropriato dei linguaggi specifici e produzione testuale di tipologie diverse espressi in modo brillante e sicuro, con ricchezza lessicale. Elevata capacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, stabilendo strategie e risorse necessarie per la loro soluzione. Metodo produttivo ed efficace, personale orientamento di studio.   

	9 = ottimo
	Conoscenze approfondite e sicure. Comprensione efficace ed uso appropriato dei linguaggi specifici; produzione di testi organici e coerenti espressi in forma chiara e scorrevole. Ottima capacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, scegliendo strategie risolutive in situazioni conosciute. Metodo produttivo ed emergenza di interessi personali.  

	8 = distinto
	Completa conoscenza degli argomenti. Comprensione agevole ed uso pertinente e preciso dei linguaggi specifici, con produzione di testi espressi in forma chiara. Buona capacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, scegliendo strategie risolutive in situazioni conosciute già strutturate. Metodo autonomo e razionale nell’organizzazione  

	7 = buono
	Conoscenze disciplinari chiare e ordinate. Comprensione complessiva ed uso generalmente corretto del linguaggio, con produzione di testi espressi in modo adeguato. Capacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, scegliendo strategie risolutive in situazioni semplici e già strutturate. Metodo di studio parzialmente autonomo. 

	6 = sufficiente
	Conoscenze disciplinari essenziali, con presenza di elementi ripetitivi e mnemonici; uso non sempre corretto del linguaggio specifico e produzione elementare di testi. Capacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, scegliendo strategie risolutive in situazioni semplici e già strutturate, necessitando spesso di una guida. Metodo di studio approssimativo.

	5 = quasi sufficiente
	Conoscenze disciplinari generiche, con preparazione superficiale negli elementi conoscitivi Comprensione difficoltosa senza precise capacità di autocorrezione; uso di una terminologia ridotta. Capacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche riconoscendole, ma necessitando di una guida continua. Metodo di studio approssimativo e lento.   

	4 = non sufficiente
	Conoscenze disciplinari frammentarie, confuse e lacunose. Comprensione superficiale ed uso episodico del linguaggio specifico. Difficoltà di affrontare e risolvere situazioni problematiche, necessitando di una guida costante e continua. Metodo di studio incerto e disordinato.     

	3 = netta
impreparazione
	Non si evidenziano elementi accertabili nelle conoscenze disciplinari. Gravi difficoltà di comprensione e di utilizzo dei linguaggi specifici. Incapacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, anche se opportunamente guidato. Metodo di studio inefficace. 

	2 = preparazione
   nulla
	Non si evidenziano elementi accertabili per totale impreparazione delle conoscenze disciplinari, anche elementari e di base. Incapacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, nonostante le continue sollecitazioni. Metodo di studio nullo.   

	1 = rifiuto
	Non si evidenziano elementi accertabili, per il rifiuto da parte dell’allievo di ogni preparazione, delle verifiche o della materia stessa.



La valutazione collegiale nell’ambito del Consiglio di Classe
Effettuata con cadenza quadrimestrale ed espressa da un giudizio scritto articolato, tenendo conto, nell’ambito dell’intero quadro delle discipline, del raggiungimento degli obiettivi educativi e cognitivi previsti nella programmazione di classe.

Si utilizzerà la scheda ministeriale che verrà illustrata alle famiglie.

                                                                 MODALITA’ DI TRASMISSIONE ALLE FAMIGLIE

Colloqui individuali, colloqui generali, comunicazione sul diario.
	scelte di metodo
	Mezzi e strumenti

	· lezione frontale

· lavoro in coppie di aiuto

· lavoro di gruppo per fasce di livello

· lavoro di gruppo per fasce eterogenee

· brain storming 

· problem solving

· discussione guidata
· attività laboratoriali
· nuove metodologie (indicare il tipo di metodologia e fornirne una succinta  ma chiara delucidazione): Metodo Feuerstein
   

	· Libri di testo

· Testi didattici di supporto

· Stampa specialistica

· Schede predisposte dall’insegnante

· Drammatizzazione

· Computer

· Uscite sul territorio

· Giochi

· Sussidi audiovisi




                                                    Controllo degli apprendimenti
Verifiche: criteri
· Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno  

· Coerenza della tipologia e del livello delle prove con la relativa sezione di lavoro effettivamente svolta in classe

	Prove orali
	VALUTAZIONE: criteri
	Modalità di trasmissione delle valutazioni alle famiglie

	· Discussione su argomenti di studio
· Interrogazioni

· Interventi

· Colloqui pluridisciplinari
· Prove strutturate con valore di verifica orale

· Relazioni orali su attività svolte


	· Livello di partenza

· Evoluzione del processo di apprendimento

· Competenze raggiunte
· Livello di accettabilità

· Livello di eccellenza

· Metodo di lavoro

· Impegno

· Partecipazione
· Rielaborazione personale


	· Colloqui individuali

· Comunicazioni sul diario

· Invio delle verifiche con firme
· Invio risultati con firme



                                                                                                                   Il docente _________________________________
� Si veda Nota di Appendice
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